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Iniziativa promossa da: 
 
Università degli Studi del Piemonte Orientale- Facoltà di Scienze Politiche, Dipartimento di Ricerca 
Sociale, Master in Sviluppo Locale (MASL). 
Università degli Studi di Cagliari - Facoltà di Scienze Politiche, Dipartimento Ricerche Economiche 
e Sociali (DRES). 
 
Con il patrocinio di: 
 
Regione Sardegna  
Provincia di Oristano 
14ª Comunità Montana del Montiferru 
Comune di Seneghe 
 
 
IL PROGETTO 
 
La prima edizione della Summer School di Sviluppo Locale, intitolata a Sebastiano Brusco, amico e 
fondatore della scuola italiana di sviluppo locale, affronterà temi e politiche dello sviluppo locale in 
rapporto: 

- al “progetto Sardegna” nel quadro della cooperazione mediterranea; 
- ai project work del Master in Sviluppo Locale dell’Università del Piemonte Orientale, in 

particolare sui temi della pianificazione strategica del territorio in chiave comparata; 
- alla formazione di una leadership locale internazionale mediante lo scambio di esperienze e 

di buone pratiche. 
 
Il “progetto Sardegna” riprende e attualizza l’esperienza avviata nel 1958 dal Progetto Pilota 
promosso dall’OCSE (allora OECE) per lo sviluppo endogeno di un’area della Sardegna (triangolo 
Oristano – Bosa - Macomer). L’esperimento si concluse nel 1962 con l’indicazione di una scuola di 
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formazione per lo sviluppo locale in area mediterranea, idea innovatrice che anticipava la fase 
attuale di rinnovamento del governo locale. 
 
La cooperazione mediterranea è al centro di ricerche finanziate dal FIRB (Fondo per la ricerca di 
base) e condotte dalle Università di Venezia Cà Foscari, IUAV e Università del Piemonte Orientale-
Dipartimento di Ricerca Sociale sui temi della governance dei progetti di sviluppo nei paesi del 
Mediterraneo. 
 
La pianificazione strategica del territorio è oggetto di esperienze avviate in diverse città italiane, 
mentre iniziano a svilupparsi esperimenti anche in ambiti territoriali più ampi (come il Bacino del 
fiume Po); la generalizzazione delle esperienze in corso (anche nel Mezzogiorno) richiede una 
messa a punto critica e metodologica. Occorre inoltre colmare un deficit di comparazione 
internazionale. 
 
La formazione di una leadership locale a scala internazionale rappresenta un obiettivo che la 
Summer School intende perseguire, mediante lo scambio di esperienze, grazie alla rete di relazioni 
promossa dalle Università e da altri attori impegnati a favore sviluppo locale, come le agenzie di 
sviluppo (tra esse Milano Metropoli Agenzia di Sviluppo, il DPS, l’OCSE, etc.). 
 
 
 
PROGRAMMA 
 
Giovedì 6 luglio 
 
Arrivo dei partecipanti in serata e cena di benvenuto: saluti di Corrado Malandrino (Preside della 
Facoltà di Scienze Politiche di Alessandria) e di  Raffaele Paci, Preside della Facoltà di Scienze 
Politiche di Cagliari). 
 
Venerdì 7 luglio 
 
Mattina: Plenary Lectures 
 
Margherita Russo (Università di Modena e Reggio): “Sebastiano Brusco e la scuola italiana di 
sviluppo locale” 

Fabrizio Barca (DPS, Ministero dell’Economia)”Le nuove politiche di sviluppo locale” 
Carlo Trigilia (Università di Firenze), “Presentazione del Libro Bianco sullo sviluppo locale” 
 
Conclude Francesco Pigliaru (Assessore alla Programmazione e Bilancio, Regione Sardegna).  
 
Pomeriggio: Discussione Plenaria 
 
Nel pomeriggio i partecipanti discuteranno sui temi delle esperienze dello sviluppo locale e in 
particolare dei Laboratori di progettazione integrata. 
 
Intervento introduttivo: Salvatore Orlando (Regione Sardegna, CRP) 
 
Anna Natali (Studiare Sviluppo – DPS) “La valutazione del processo di progettazione integrata in 
corso nella Regione Sardegna” 
Gianni Mura (Progetto Pilota) “Progettazione e territorio” 
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Gianluigi Matta (Laboratorio Territoriale di Oristano), Anna Pireddu (Laboratorio Territoriale di 
Nuoro):“Sviluppo Locale e ruolo dei Laboratori Territoriali di Progettazione integrata” 
Salvatore Polo (GAL Montiferru –Barigadu-Sinis) “Il Distretto rurale dell’Alto Oristanese”.  
 
Un commento finale sarà affidato a Angelo Pichierri (Università di Torino) . 
 
 
Sabato 8 Luglio  
 
Mattina: Progetto Sardegna 

 
Chairperson: Maria Luisa Bianco (Università del Piemonte Orientale) 
 

Anna Anfossi (Università di Torino), Patrizia Saroglia (Università del Piemonte Orientale), 
Stefano Carboni (Università di Cagliari) presentano la ricerca “Dal progetto OECE ai nuovi 
progetti di sviluppo locale” 
  
Conclude Benedetto Meloni (Università di Cagliari).  
 
Pomeriggio: Workshop 
 
Nel pomeriggio i partecipanti (docenti e studenti del Master, amministratori locali) discuteranno in 
parallelo e per gruppi i project works in corso: 

 
1. Sviluppo locale e sistemi produttivi locali (Coordinatore: Filippo Barbera, Università di 

Torino, Valentina Pacetti, Università di Torino);  
2. Sviluppo locale e pianificazione strategica urbana (Coordinatore Paolo Perulli, Università 

del Piemonte Orientale);  
3. Sviluppo locale e turismo in aree rurali (Coordinatori: Benedetto Meloni, Università di 

Cagliari e Enrico Ercole, Università del Piemonte Orientale). 
 
 
Domenica 9 luglio 
 
Incontro introdotto da Salvatore Cubeddu (Sindaco di Seneghe) 
Fabio Terragni (a.d., Milano Metropoli Agenzia di Sviluppo) e Francesco Ramella (Università di 
Urbino) discutono sulle forme per progettare la formazione di una “Leadership locale”. 
 
Mercedes Bresso (Presidente Regione Piemonte) e Renato Soru (Presidente Regione Sardegna) 
concludono dialogando sulle nuove politiche regionali. 
 
La riunione si concluderà alle 13 con un pranzo. 
 
 
 
 
La prevista pubblicazione degli atti della Summer School potrà raccogliere le plenary lectures e una 
selezione dei migliori project works. 
 
 
 


